Assemblea 

E’ stato un confronto a tutto  campo con la politica, il filo rosso che ha unito i tempi dell’assemblea di Confagricoltura Vercelli e Biella, svoltasi nel Castello di Quinto Vercellese.

Una localizzazione non casuale: un antico maniero del Medioevo della Signoria degli Avogadro, con annessa cascina agricola, sapientemente restaurato, e di proprietà del Comune di Vercelli. Un modo per far riscoprire il nostro territorio e la nostra storia.

Così, dopo gli adempimenti statutari, come l’approvazione dei bilanci, consuntivo 2007 e preventivo 2008, e la nomina dei Revisori dei Conti, la relazione del Presidente dell’Unione, Quirino Barone, ha puntualizzato le attese dei produttori agricoli nei confronti del mondo politico. Ed erano presenti tutti i rappresentanti vercellesi nazionali, regionali e provinciali: i neoeletti dalle recenti elezioni poliche  Roberto Rosso, Lorenzo Piccioni, Luigi Bobba; il consigliere regionale Bizjak, gli assessori provinciali Camandona e Pasteris.

Senza dimenticare le altre Autorità intervenute: il Prefetto di Vercelli, Pasquale Minunni, il presidente della Camera di Commercio Verri, il presidente dell’Ente Risi, Garrione, il commissario del Consorzio agrario Sallorenzo e tutto il cosiddetto “mondo dell’acqua”: Mezza (Ovest Sesia), Caresana (Est Sesia) e Goio (Consorzio Baraggia).
Testimonianza della rinnovata centralità dell’agricoltura e del ruolo che essa ha, ed in connessione quello dell’Unione agricoltori, nell’economia del Vercellese.

Numerosi quindi i punti che il Presidente Barone ha toccato, a partire dalla burocrazia e dalle pratiche incessanti che gli agricoltori devono attendere: rifiuti, norme ambientali per gli essiccatoi, la sicurezza del lavoro. Su questi temi Confagricoltura Vercelli e Biella ha avviato un percorso per accompagnare le aziende al rispetto delle normative e per raccordarsi con le Istituzioni, come in ultimo lo SPRESAL. “Negli agricoltori esiste la volontà di rispettare le regole, ma esse devono essere adeguate alla nostra realtà”.
Le problematiche del riso in asciutta e della scarsità delle risorse idriche non devono far dimenticare il ruolo della risaia come “spugna”, in grado di conservare e trattenere l’acqua onde evitare che vada subito dispersa in mare.

Le prospettive della pac – sempre importanti per le aziende, anche se il mercato del riso è in fibrillazione con quotazioni record, ma la maggior parte del riso è già venduto – e dall’esito della “verifica dello stato di salute” dipenderà buona parte del nostro futuro di imprese.

Un accenno al Consorzio agrario provinciale, peraltro tra gli sponsor dell’evento assembleare, testimonia l’attenzione che Confagricoltura rivolge a questa importante realtà associativa per l’agricoltura vercellese.

Ecco poi,  nella relazione del Presidente, i punti forti e le richieste del mondo agricolo alla politica regionale: il Programma di Sviluppo Rurale e le prospettive aperte dai recenti bandi per l’ammodernamento delle aziende e l’insediamento dei giovani, ed il funzionamento dell’Organismo pagatore regionale (ARPEA), le misure agroambientali e la lotta alle zanzare. Per quest’ultima c’è l’impegno dei risicoltori a collaborare con la Regione Piemonte.
Elementi tutti di criticità e sui quali si sono appuntate le critiche e le aspettative degli agricoltori.

Direttamente chiamato in causa, l’Assessore regionale all’agricoltura, Mino Taricco, ha evidenziato e chiarito, il quadro all’interno del quale si è sviluppato tutto il percorso del PSR piemontese, nato sotto una impostazione politica e di obiettivi, anche con riferimento alle priorità (contestate dai risicoltori vercellesi, dettati direttamente dall’Unione europea. Pena la perdita dei finanziamenti comunitari. Anche l’Arpea, l’organismo pagatore regionale, criticato per i ritardi con i quali sta procedendo ai pagamenti della pac, entro l’autunno sarà al massimo dell’efficienza.
Tuttavia ha preannunciato che ci sarà un secondo bando per la presentazione delle domande nel 2010, nonché verranno emanati bandi per aree territoriali e bandi per iniziative finalizzate.

L’agricoltura si trova a giocare il suo ruolo di produttrice di cibo ed energia in una economia dematierializzata ed in uno scenario mondiale nuovo – ha evidenziato Mario Guidi, della Giunta di Confagricoltura – che ha concluso i lavori.

Sull’Health check e sul PSR occorre essere presenti a Bruxelles perché è là che si scrivono le regole del gioco. Confagricoltura è stata firmataria, insieme ad altre organizzazioni agricole ed imprenditoriali (Coldiretti non ha aderito) del cosiddetto “Documento di Firenze”, nel quale sono  affrontati tutti i vari temi sul tappeto: dagli interventi sui pagamenti diretti a quelli sulla modulazione, e lo sviluppo rurale, sino alle misure di mercato come il futuro delle quote latte, la regionalizzazione ed il disaccoppiamento, l’abolizione della messa a riposo per i seminativi e dell’intervento per i cereali. Un aspetto che preoccupa notevolmente proprio il mondo del riso.
Occorrerà essere forti nelle trattative che si apriranno prossimamente.

Come occorrerà, sul piano nazionale, rivedere gli assetti costituzionali, nei rapporti tra Governo centrale, Regioni, Province e Comuni, nei quali l’agricoltura rischia di essere schiacciata.
